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Voto e lavoro, il doppio appello di Zuppi
Il vescovo: «I 50enni disoccupati sono un’emergenza». E sulle elezioni: «Parlino di problemi concreti»
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L’esercito dei senza lavoro
arruola sempre più over 50.
Sono ex imprenditori o ex di-
pendenti considerati fuori tar-
get e che rischiano di non
rientrare più nel mercato del
lavoro. Un vero e proprio
dramma sociale: «Il lavoro
giovanile è un’urgenza ma lo è
anche chi perde il lavoro a 50
anni». Per queste persone pe-
rò «le risposte sono molto po-
che e incerte, e molto tempo-
ranee». Lo dice l’arcivescovo,
Matteo Maria Zuppi che lancia
un monito alle istituzioni e al-
le imprese. E aggiunge: «I po-
veri ci sono perché ci sono
sempre anche delle cause, che
ci dobbiamo impegnare a
combattere. I poveri ci metto-
no fretta di rispondere». Per
questo, in vista delle prossime
elezioni, «mi auguro che tutti
si confrontino con i problemi
concreti e che cerchino rispo-
ste ai bisogni, più che l’interes-
se di parte» è l’appello di Zup-
pi agli amministratori. Il ve-
scovo si raccomanda che la
campagna elettorale «non fac-
cia dimenticare le domande
vere della gente». Del resto,
sostiene, «bisogna sapere
guardare al futuro più che a
posizionarsi sul presente»

Tornando al tema degli over
50 ancora alla ricerca di un’oc-
cupazione, l’arcivescovo —
parlando al congresso provin-
ciale delle Acli — ha promesso
che una parte dei proventi del-
la Faac saranno dedicati, tra-
mite la Caritas, proprio a so-
stenere questa categoria di la-
voratori. E proprio dalle asso-
ciazioni cristiane, che stanno

avviando uno sportello per i
disoccupati, arriva una propo-
sta. Secondo il presidente pro-
vinciale, Filippo Diaco, «anche
per le categorie svantaggiate
dovrebbero esistere liste di
collocamento mirato, come
avviene per le categorie protet-
te. Non è solo il deficit fisico
che porta al rischio di esclu-
sione. I nuovi poveri hanno di-
ritto a un inserimento guidato
e a una seconda possibilità». 

In poche parole «dovrebbe
esistere una certificazione —
spiega Diaco — anche per il

disagio sociale che, come av-
viene per l’handicap, preveda
sgravi fiscali o altri benefit per
gli imprenditori che si fanno
carico di concedere una chan-
ce a queste persone». Condivi-
de le parole di Zuppi, il presi-
dente di Confindustria regio-
nale, Maurizio Marchesini, di
ritorno dal Vaticano dove ha
incontrato il Papa assieme per
il Giubileo degli industriali:
«Al centro dell’impegno di
ognuno — sottolinea Marche-
sini — ci devono essere le esi-
genze dell’uomo». E vale an-
che per le imprese: «Devono
pensare a questi problemi. Il

profitto è una cosa giusta per-
ché senza profitto non ci può
essere solidarietà». 

Marchesini e Zuppi si sono
già confrontati sul tema. «So
quanto per lui sia importante
— ricorda il numero uno di
Confindustria —. E bisogna ri-
cordare la formazione. Occor-
re uno sforzo collettivo molto
grande per ricollocare queste
persone, spesso meno prepa-
rate dei più giovani, e servono
operazioni di politica attiva.
Ne ha parlato anche il Papa». 

Un impegno in tal senso è

stato, a dicembre scorso, il
progetto «Luci sulla comuni-
tà», la due giorni di selezione e
orientamento organizzati a
Palazzo d’Accursio da Confar-
tigianato Assimprese, Unindu-
stria e Legacoop con la colla-
borazione di Cgil, Cisl, Uil e
Comune, e a cui si sono pre-
sentati quasi duemila candi-
dati, molti vicini all’età della
pensione. La rappresentazio-
ne reale di un dramma diffuso.
A Bologna, secondo la Cgil, nel
secondo semestre del 2015
erano 32.000 gli over 45 anni
senza lavoro da oltre un anno
(fonte Istat e Centri per l’im-
piego) su 94.000 disoccupati
totali. 

«Inoltre c’è un mercato del
lavoro — aggiunge con preoc-
cupazione il segretario della
Camera del lavoro bolognese,
Maurizio Lunghi — che si
muove con il sistema dei vou-
cher molto di più verso gli over
50 che verso i giovani». «Noi ci
concentriamo sulla disoccu-
pazione giovanile – dice il se-
gretario della Cisl metropoli-
tana, Alessandro Alberani —e
a volte siamo disattenti a quel-
la degli adulti. È vero, è un pro-
blema da affrontare rapida-
mente e come sempre il nuovo
vescovo ci ha dato uno stimolo
su cui lavorare». Replica Mat-
teo Lepore: «In giro vedo so-
prattutto solitudine — dice
l’assessore all’Economia — nei
giovani, negli anziani e anche
negli imprenditori. Dobbiamo
fare di più per costruire reti di
collaborazione».
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~Marchesini
Occorre uno sforzo 
collettivo molto grande 
per ricollocare queste 
persone in difficoltà

La denuncia della Regione

«Nelle case Erp
vivono famiglie
con 400 mila euro
di patrimonio»
Paperon de Paperoni, ma con 
la casa popolare. Vengono 
fuori «dati sconcertanti» dai 
controlli sui beneficiari 
dell’edilizia popolare, dice la 
vicepresidente della Regione, 
Elisabetta Gualmini. Nei mesi 
scorsi, viale Aldo Moro ha 
approvato la riforma Erp «e 
dai controlli che stiamo 
facendo vengono fuori dati 
sconcertanti». Ovvero, 
emergono storie di famiglie 
in alloggi popolari «con 
patrimoni impensabili anche 
da 200.000, 300.000, anche 
400.000 euro», afferma la 
vicepresidente. Che sul punto 
e’ molto netta: «Non è equità 
lasciarli dentro le case 
popolari: se hanno la forza di 
andare sul mercato, vadano 
sul mercato». In Emilia-
Romagna «abbiamo 66.000 
nuclei familiari con un 
reddito medio di 6.300 euro 
— sottolinea Gualmini — la 
popolazione sotto la soglia di 
povertà è raddoppiata. Noi 
vogliamo tenere dentro chi 
rischia di restare fuori, non 
importa se italiano o 
straniero. Ma vogliamo anche 
l’equità».
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